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GIORNALE COLITICO QUOTIDIANO 

entrandogli suo QUATTOÉDI-
GESiMO; ANNO di Ato:-noa fa 
ai suoi elettori ; éOTtaici al
cuna speciale pî ompssa. :̂ ^ 

• Iri questo nuovo anno di 
Vitar ' •: :f4 

_ V 1 

Ijpnaciehiglione Si presen
terà però colla sua collatio-
razlone migliorata ed accre-

li 

&f^tie*i!' 

f ' •-

' • 

Bacc l i i g l l o i i e , CQipjie^ 
tando il cercfiio delle proprie 
Srrispondggze, fatti rivìvere 

I proRi:j%fê ntichi corrispon-
ffltt da -ogrit'̂ ângoiô ŝdella 

^"^vincia e del ̂  Veneto, offre 
pure briose corrispondenze di ;̂  

.distintissime pèrln^tóénòvà,^ 
'tìrenzev Bonià, Ho Mi-
danp, e conterrai;pure,specia-
M^mi scritti. da. Torino. , ^ ^ 
.rantola esppsì2;ÌQne,nazipî ê; 
II Bacciif^Onnc continuerà 
la pubblfcazlone dì intéPes-
santi appendici originali e ai. 
Sfersioni 4al > tedesco e dal̂  

Due tipi ben diversi — ̂  Jlèi^ 
mente e polltìcaraente --Yengóno 
raccomandati nella prossima ele-
zìon'e agli* elettori del coUegió 7di 
.ConeglianprQJirzo-Vittorio; 

Antonio Bonaldi calmo, misurato 
risoluto ma placido nella sùairrerao-
•VÌbile fermezzajdiì-carattqra ^ F e 
derico Gabelli impéttìoso, focoso, 
tenace,..,^^neiraMore del paradosso ; 
Antonio Bonaldiiche ^,-$0, 
ha Speso 25 a prò della patria 
Federico Gabelli che a 50 anni (adî  
occhio ,0 croce) ne ha spesò 35.... 
a prò deiringegneria;^-
done alcuni a oro della patria per 
lostenere p il .settentrionalismo op
posto al meridionahsrao ola guerra 
alle ferrovie.».4ella Sinistra è iiella 

r a t i f e - ' . >; • ' ' • • • ''.•••. 

spenden^w 

I •( 

tecnica sena 

Uomo d'ingegno il Gabelli in-
e —̂ e ,di ùria coltura 

| ^* Ìngegnobiz . 
zàrro, •impressionàbile, con tenderi-
l e marcate alla 01^ 

Mss^^iofle di^^^^S^, sempre;:;solo 
della sua ópiniorié'v^^ uomo d'in-

; gegno IJpnaidl màprofon^*^, quietò, 
modesto, 

.airabolizione, égli seguiva^ due im
pulsi : uno, la cOnyfeìpné profonda 
nella necessità del carnefice'còme 
mezzo,di governo* ratroilpiacere 

.(Ìv,e^sere solo cpqlro^tglJi,, ^ 
; ; QuestmcostìtuisC^ la voluttà mas
sima di' Federico' Gabelli: esser 
solo della una opinione. 

Noi ridordiànlo àncora la que-
jstiohe della ffssà sui cani. Fede
rico Gabelli per cddbattere l'idrb--

'fobia, demàtó^^itìyet^erT*^^'^*''^ 

tm 

UpDll!̂ * 
j f?ata| ji^i giornajie j^^^gI^in^^ 
isam^Rt^ dai^Fracas^a..'.* ;l*abolizio-
ine dei carii! KN; ^ 
; E poiché la.Sinìsti^ajendeva giur, 

, stizìà ali* ìtaliia, vòj;anào ' riett^SV^ 
un ommows ferrqv^ario che.spjjdi-
sfaceva principalmente ai bisogni 
delle Provincie ^merididriàli fino 
^Upr^ itra.scuratissime,. ecpp, Ilede-
nico .G.abellì̂ .̂  sprgere, quando tutto 
il móndo- créde utili le ferrovie 
Specie come,,mezzo di diliusione 
'della civiltà, ecco, Federico GabelU 
sorgere a;dimostrarne i ,dannifi. 

.neliai (Scarsezza .dei prodotti inate-
' • " i j ^ : ; i^ i,.v^: ' V i ' ' V " myy :':•:_ :\Ì:-

'•Vmil'-'ììin. 
dovrebbero votare per 

Antonio Bpnaidi^tutti gli elettorii 
che-tìon 'amano le stràvleanze. 

^ ^ . > i r^-.-^. I—^1 \ -• 
• ' • ' ' • • 

' -. 
" L , >.^0 ^ 

^ ;Il»Gomìtato elettorale apOo-
' negliario avendo chiesto airegregio.. 

ntonio Bonaldi il suoprogramma 
iioWlcoM^gliJA^^rastrjise^s^t^it^^on 
le^^s^egiieiiti , 

' I ! 

POCHE PARÒLE % 1 j l ' r 

• t i - - . 

<Due,^onò gli eleraenti primi, 
costitutivi deL,moderno^ stato ita-

. hano.;=̂ ^̂ ^̂ ^̂  popoloa%0Ì Re. 
li popolo è li sovrano ;inR< 

è ir^p-

è'la 

• - j f L : L 
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francese; 
11 tìacciilplonc InoUrê ôfi 
fre m dono ai suoi abbona 
di un anno- un bel yolumè 
dal titòo: 

'NEL TEMPO. CHE FU 
k o # t r alia distintissima pen-

»^ na di Gustavo ghie§i,,jB .̂(5on-. 
tenènte preziosi lavori come 
1 seguenti: 

., U leggenda di Beroldo -:r̂ fL9. leggenda d'Ar-
g p u i n o -r-^laliiglià ai Jeftè::^ A Caphai;,.̂  

naum - Ut, re, mi, fa,.,sol, la, si ^ A r 
naldo dà Brescia e il suo tempo — Pòin-
peìa . U tentazione di, Sant'Antonio 
Cleopatra — Saffo. 

làt 

Pontìcàttìeritè Feder i» Gabelli è 
statò sempre un pesce fuori d'aC" 
q u a — u n 
cervello suo, ma senza accordo con 

^ries^utia altra specie di C ^ i ^ r ^ J I 
tori, nò ^coraggiosi ne timidi — uff 
ìndisciplinato^*T?^un eccentrico ;^:p^t 
Antonio Bonaldi appartenenteinvece; 
a l ^ M dembcratic.^ dapertutto; 

f̂ 'semìnò la moderazione delle sue' 

••' ' ÈcGellent9,yomp^.il Giibeilìpome 
costruttore aijiinnel_ spttpmairìnip 
noQ[ò crediamo^- ma alla Came
ra eglî  è indole da otténeré^^ol-

"lanto..;. delle sedute romoróse. % 
• La sua contrarietà ai meridio-

hall è una specie di .fissazione, fiS 

eletto dalla nazione 
presentante della sovranità. 
, Tale^IKtìòfe" diritto;'pubblico, 
lériyato^dai^p!èbis(jìti. '̂  :' ; '-'-^ 

V -^; La /orna ;'di go vernoy còsti -
jltiiìta'da'òuésti'dùe éleméBi'^'' ' 

;' r IJlfimffWìgnoratadiscepòlò rìel-
la scuòla della fi psófia positivista, 

if̂ spî go gli a#Mrfe„ffi^^'yn 
quihdi e noti affermo. • ' • ' ' ' 
^*mSg^Ìhveòe' 'rMeitSllsciamo 

, i - i f ) C i t \ i i ' / ! . ' . • ' • • ' ( • l i - i >' '^'.'f'iìS'i-i - •• • ; ' Ms r^ i^ i ì i fM- - " ' 

le astrazióni, e proviamo e riprò-

dì malcontènto, la burocrazia ride'a 
^̂ tìor di' labbî ff e.i..iqaihdò'fìhirà qué
sto spèrpero del pu.bbiTcb denaro? Ss' 
rébba a mio avviso più opportuno 
pm logico che 1 mecenati.é\,p&\A' 

^Barbieri invece di cangiarsi a d ^ . 
momentoIf'abito:Sican^t^iàssero|ÉSÙ14rv^^^ 
che volta anche la testa. ^ ^ ^ ' 

1 j 

* 

. I nostri treflupi^^alle^pati-ie, battjS 
glie ne hanno fatto una di'craziosa. ; 1 
Votarono air unanimità di non pren̂ -
dar parte, ài .pellegrinaggio ai; Pan^ 
|eon dì, Bo,ma, classiflcftg^olo. una ^ft-
igUaccic^tdf eà approvarono di deporre, 
M giornpî K:;gerihaio^ .)tìi^cprpnai -dW 
?iUoro aij,piedi del moofffiS 
torio Eraanuéff^ìla nostra cit 
cendo cosiun'afJec/n'nafa. Ohy 
non siete più i reduciidiatempo '̂iEi 

•% 

A!^él^^•:': 

ts-.'-

I l i V^•.* ' » ' i r i » 

viamo. 
Ma questa prova* €S questa rir 

:pi*OVà>'aiano-fatte con MttcèYità, con 
*ìealtà,J con onestà : '̂ ^^fey^fatte ^àa 

' ;4^. I ' 1 . 1 ' ' ' , ' 

. I . • . . . i . ' . •m^^-^m: II> Baccli iglSone, fldo alla 
•• ' • 

causa progressiva della liber̂ '̂ 
ti , senza 's!)ttlntéèii>̂ e::-sén:zà-:i 
pàuKe pr-'Seguirà a sostener
ne tózà"attibagi lo svìluppòt* 
11 Haccliiiitone nel' corsò' 

'anno pytrà presentare zS:<^ 
^ i ' mlglioràmenll̂  qualora 1̂1 : 
favore del pìSu^iò^ tìòn gli 
faccia difeLio; e ciò non ô i 
3tÉitê ^> p̂tìtiimerà a mantet̂  
tere inalterati î prezzi d'ab-: 
bonamento 
guente tariffa 

c%(lìe dalla sO'-' 

1 , 1 .. . . r 

I • 

. .-.m:!! 

Am'^0 Sem. Trimf 

PiiriiHeitto "^;„ 20,0011,00 e, 
Per l'cstértì turriento delle 

^pese postali. 

Mdee» portò, il fteno della sùa^ luci-,!; 
idità positiva —: dovuriqtìe volle' 

r . ^ ^ 1 . Ln M ^ ^ 

raccoeliere in fascio ordinato le 
ftirze liberali ; ), 

matematico valentef^Gabelli nel. 
suo partito è uh anàrchico^t^^pub-
blicista liberissimo Bouaìdi nella, 
sua schiera è un c||5ie,nto. / ' " ̂  

Agli elettori di nostra patte — 
^progressistijdemocratici, radicali 
non ci rivolgiamo: essi, naturai 

^ ^ • i ^ ^ . : _ 

n 

• ^"| 

" • ^ r - l 

ménte votatìW'péf Antonio Bonaldi 
che è la bandiera del partito lìbe-

^ r̂ale intero, in tutte le sue frazio
ni, nel collègio; 

Ma gli elettori dr.Dèstra o tra^ 
visformisti credono forse che it'ede^, 
rico Gabelli li seguu'a nelle evo^ 
Juzionì che unaig|'aQ parte della. 

^itìe^trà^ha creduto b̂ credèrà^^Ldli 
fare..-, nell' interesse del paese ? Si 

^^ngannano. Federico Gr̂ beì]i ha 
una volontà propria come Antonio 

-Bònaldì.vcolla dlifferenza che la sua. 
,,è pressoché 'sempre una volontà 

strana, quella eli'Bohaìdi' una vo?̂ -̂  
lontà ordinata. i 

' -i - 1 

Quando Federico Gabelli alla'Oà«tà 
ornerà dei deputati egli, mgegnere, 
sorgeva solo a Qombattere r aboM 
zione dellf'^péha"di mòrte, in una! 
apsenitìea che già aveva altra volta 
manifestato ilìMQ voto favorevole 

iditóOgni patriotta.i^^, 
Con .questo principio, che è san-

%ue aèl suo,,sangue, anima dell'a-i'̂ ' 
nima sua, si reca invece, Antonio 

alla Camera •^cpl^prqpg^'*^ 
.sito di considerare i; meridionali, 

T i ^ V X 

;come-^buoni fratelli,, di render 
loro, giustizia V ogni . ^ q u ^ l v o l t i ; ^ 
córra, per la V dimenticanza ..̂ la :̂̂ ' 

^'itrascuraggme in cui fu 

fe 

i 

rono lascia 
dai ̂ Borboni, ottenendone inricanfl 
bio giustizia pemmoi: 
. Federico Gabellile un, corrosivo^ 
i^Antonio Bonaldl^un calmante alla 
Camera — anche nella questione 

migravo nella,i5e^e(?H£ì^t?^, ' ,,, 
Nonjpossbnò( ; y^ 

per Federico Gabelli neppure que-
eli elettori i quali sono.soddisfatti 

vdell'àiidatonto attuale''dèlla poli-;( 
tlca italiana, imperocché Gabelli, è̂  
fra Mmal contenti perpetui, 

Antonio Bonaldi è invece in un 
^^ordine logico di idee. Detesta r,e 
;itìnivoc(i del trasformismo e ne è 

avversano deciso ^̂ «fefra gli anti-

Vidiatd*^^re^ di^à^sèdérè-aliar Ì3à 
mehà, non uScife'^mài dalForbita 
aelld^ ̂ ^Cóstitùiiorie,' 'é ' óòtf àniftir 
isiricèrOj' leale, onestò,ìnìrèbeisem-

'pré^ k di min ù i re Io spazio, ' qtitói 
inerite: lìmite, dhe separa òggif^ì? 
Reggia dallmPiazzk.' ^̂ ^ '''̂ '̂̂  i 

^^^A cosî ^altò^ insieme g^difficile 
firiè, mi proporrei qutlé* rhèzzoc l̂lr' 
^riforme serie^ efficaci, "concludenti 
^^particolarmente in "quéllà»;'̂ *̂ ^̂ ^̂  
fu convenuto diffchiamar legisla
zione sociale. 

Questo il,mio pensiero,, questo 
j;^niRiQ,jnip H- .|^,.e,^etnprei;: 

• autòma. 23 dìcfemife 83: 

: il. qil-colo .,repuìib!ican6; di.,,3SMa 
\\ giorno 20 corî , -"anniversario^ '̂daP,-> -̂

-blipare un, numero unico di giorna e 
mar-

• i r • 

J . 

qa la lue?, ed il governo,è liètop;dete;i 
Bup nuovojatto dt sottopomissione a f e S ^ 
*aus,tritfcanto straniero; E se la goda.̂  -̂̂^ 

u, la,seguito ad «n fasto nefasto ac-
• caduto Ejorni fa sulla nostra,.città, è 
di COI avrete letto nei giorna i cittĵ tósb 

';,dini, ebbe iMpgp uno scontro alla soiB.tó* 
,bo av tra .ring. Sorgati ed il conte 
Inolia. 

• ' Jti primo rimase ferito alta spalla 
per CUI chi aveva ragione a finito col-

- • ' •• / . 1 • • t !J i - . l ^ ! i. . T T ' f : ;,•'• - i ' I ^ ' • > . • • - . • - • ' • 

?̂l*ikver. torto. -

'lr^iAv -'tv-;,''- .. 
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Antonio BonaldL 
'I 1 1 1 1 — W W i l * > " i — U n i i — " " " " " "1 I — • * — — 

• I 

w I - 1 
4 J < > l 

. l " . - ì ^ - ' . 

I Liti tra Im^J 

/Nostra' cormspondenzaj 
24 dicefnbre. 

«resa e Comuìie —; Fellegrinagixo 
dei Bedwct dv&:evona -^Giornale 
sequestrato — Duello — rfiafri'^''' 
iìfmima. 

: .Mercoledì 41 >Filarmonico apr^/ la 
stagione dal Oannay.alê colja Giocónda 
del; Eqnchielli dellffilfqua:lo me ne di 
cono 06rna e croce. -

revedono un insuceaso. 

0. 

. l ' i T ^ ^ i " 

I I 

Delr inchiesta sulla luttuosa cata

r i 
non strofa del forte della Musùa no 

• i ;• • . • • . ! i J i - ì i f i f i a r i U - f t ' i •:-•'> ' • • • • • : • , 

ne,sa più verbo. 
'• NaJV??^p.9berò di t^neii:vMn%naati 

appenMapilKjialche cosa. 

.S! 

. - T ^ sV-'-Tli 

:r^^U"f;"'t-(;. 

« 

siderato dagli uomini eminenti djì,,. 

Da Antoiiìo Bòhìildi non possono "' 
attendersi né esagerazioni^ ̂ i:iè̂ êĉ ^ 

p^entricìtà,;Ja sua mepte calmagli'' 
sue convinzioni maturate, lo spin-; 

* ma . senza sa 

La nostra Verona ^à: una città far 
taliz^ta. Non bft̂ t.ava, fe|Wiice Sgop̂ :̂ ^̂  

.|»ia,.d,ei j^mmi^^mm^MM 
nuele, che ora ;si^^p^,ftV;fevte|ÌUyoIe, 
pei?àI^lP^i^areWl'***le si spenderanno ; 
dallo 10 alle 12 mna lire, ora ne sal:-& 
ta fiioii un altro. 

l\ Comune commise a un* Impresa 
lo sgombro dei rmled,;.,d-0l caduto' 
l̂̂ COte Ntiayo, ^snl,..nc?^t.rp fiiime.CìSv: 

^spende 50 si spitiTde;̂ ^55i||Hrghe mani, 

S, 
. # 

Da Caàfèl fran ĉo ¥eueta 
, ^ {Nostra CornspondemaJ I ' l i * 

Ì 1 * , - i , ; > 

i?^, 

- V 

01: Comune se ne:'tifiììschia di serve mù-

gliare i lavori, perchè g à, d ce lui;i 
i'C''è .; sempre chi .paga, e l* Impresa^ 

-̂ 1 

'gong inna.^, v^.«. ^..^^,^, 
"s'enza disordini dai quali' ripugna J 
Èia sua tempra robusta ma mite. 

,1m,Feder ico Gabelli ed Aotaoia. questi all'Imprèsaj^a denW 

^'tìttìgg^^ndo ed. aspòrtanfio oertij.ftinTf 
jimassrdr pietre e rottnmii:rich9 si ve?,# 
dono a pelô îdl acqufl, & cria rendono^ 

-#ì|: fiume non navgabde. 
Il Comune finita H'opera non rìri 

i^ìiane sodiliitoP e^Jkdfi'^^a di pai • h 

Venerdì scorso, comegià avete pub-
^bJicEtM'» venfjje^^u-ft'noiì, l'opof^ Zattiaif 
StJèUì pròvepiéntè-ìda Boma. Venne Ò-
tspite del nostro distinto medico Sai-
,wsvatore Scarpari, legato a lui da lunga 

amicizia,ile? venne da noi^^ccolto con 
ogni attestazione dì stima, di atTetto, 

Verse lÉ)j6,poni--^Ì; detto giorno, 
Ton, Rinaldi, il Sindaco, il sig. pre-

/ toro e la cittadinanza con alla testa 
4a nnusica e con torcie accesei mos-
eero ad incontrarlo verso la strada 

^^festosissima accoghenza fattagli da 

ii( 

H\ 
€•-

• • ' • 

•..Ji 

p -

\i-:.il'f':i;-^'^-?; 

\> .'J:-/ 
garej,J!,Jj«pVe3a fa cau3^"arOomg|^^^^ 
nnft'sti ftll'Trnnr^Rfl::^^^ danari volaifo ' 

•^U I I iBonaidi' là scelta dovrebbe essere che e un piaceresti cittadini sbuffano 

(1), Per la vacanisà di ieri questa 
^̂ fco!\ì:i|pon̂ ^̂ jì|a giupge in ritardo i'̂ Ili-
llpubblichiamo però istessamente por-
fChò riesca completa la cronaca dello 
'onoranze rese all'onor. ex-ministro, 

. {N della D.) 

^Sl^mMMiVS:-
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...Î ÉI: 
tranne che dftt 

igrijprando chi si|,Jo Zanardelli.quarì^ 
egli .valga, quanto sia stimato dal

lo' stesso nòstro re, ••.splO| " " ^ ^ 4 ' " 

^^lillk Bravo,, bravissirao 1 ^ ^ . • ^ . 
ÌDuhqUe, dicevo, lo ZanardeUi aor 

nato dall'amico suo ScarpaH 
àa ogni persóna, senza di-

Si |z ione di partito, con manifesta-
Sioni sìncereti^rispettose 

beilo 

essere prÉ^g^g^si unironq ag 
neli'onorare'ffiiffiHtre uomo di stato. 

I • 

•^ '<£-:.'••. 
• ^ ? ^ 

(tàliàiia 
• * 

' r ' 

^ • . • : Ì J 
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Sabato visitò quel poco 
'^^{jossediàirnei riguardt artistici 

ssimo di averve-é rimass soddis 
dato ia pnUa del Gìorgione; visitópil 
Mostro Istituto di educazione, quello 
di credito ,e diresse a tutti i signori 
!prèp03tì, parole lusinghiere ê ^ di in-
cora^lilmento.v - ^ . 

;:Lâ ^̂ ua naturale affibitità attrasse 
t t i S ^ l u an imi / i colorp che,^u|«J^ro-
gjgppJ„^pl tero vìsìU 
^ ^ S ? " d e ! Ì 0 rappresentanze circa lo 
^ s v i i ^ dei rispettivi s f f i l z i f e ^mo
strò la sua viva soddisfazione nell'àp-
|>rendere che le nostre Società ope-

i© e di inutùo soccorso sono iii via 
iprrt^réssiVo aumento. ; ^ 

• Inutile il dire che nessuno si sa-
• • • : • • • - . . V " * [ i -

tebbè staccato da lui. Egli tuttavia, 
'̂  con una cortesia a noi quasi scono-

scinta, non mostrò punto di esaere 
Stanco ed abbattuto e dal lungo viag
giò'e dalle emozioni e ciò per non 
^ì l f^^sospet tare elle egli non ag-

adisse lo" protèste' dVaffétto <ihe gli 
.(ivano fatte. • ; -' 
Nelle ore pomeridiane di sabato \ 

v^-^^^fc pure tra^^^noi r on. Squarcina 
c h ^ t u accolto dallo ZanardeUi conifk 

^ì^ck^iòftm 
li,mimster()4|lle finanze tia,|ii 

cjolta in massi rasigli progetto pr^^ 
sentato dall' amministrazione dei' 
Ciarlali Cavour, per trasformare^ î  
medesimi in un vasto serbatoio di 
lliscìcoltufft;; ed il ministero di a-
gricoltura ha di già dato jncarìpo 
ad yn membro .della commissione 
consuUiva,̂ *lper istudiar^ il pro
getto stesso nei suai dettagli e 
per riferire alla commissione, da 
convocarsi nel prossimo anno. 

assicuraziom at rappresene 
promise dì sollpita^e studi; tanti 'é 

ifógiilti è lavori, cercando, al caso, 
tutte quelle cotiiibiSffiffiì cheps-
Sano aifrettare ìl compinrlSRto dèi 
dSdetiPdél RQVemô e delle pror 
viriciffifiemontesif^^^ 

ancese _ 
Irtiente contro indecisi 

dffl*àutòrìt|^cònsolare britannica, 
magsenzà risultato. 

f : 

. 1 . / • ' • 

iì;ir 

Le vacanze hanno recato i loro 
effetti anche sulle commissioni par
lamentari. Non sì, sono trovate in 
numero né le Gonimissionì per le 
domande a procedere ÌJ^icotera-Lo-
vìto, he varie sotto-giunte del bi
lancio, che dovevano nonriinare ,i 
relatori pelbiìancip annuale lSSÌ S5. 
.Sono stati nominati soltanto i r e 
latori per il Tesoro, per la . spesa 
e per rentra ta , nelle persone de
gli, onorevoli 'Grimaldi, Bpselll e 
Sidney Sohhìnp. : '• 

flfir. 

Le riforme in Russia 
Le riforme ih Russia furono ag 

giorriàte, J^i^cólsìgliere intimo Du^ 
nowo, segretario del-rnittistro Tol-
stoi e suo delegato nella Commis
sione delle riforme, fu incaricato: 
'di dichiarare formalmente alla Com
missione: òhe il ministt*ff3[anon trovò 
opportuno rd-introdurre modifica-
^f'pni 0 migUoraftientl nelle ammi
nistrazioni locali e .crede che tutto 
debba restare allo staiu quo. 

Con ciò l'attività cléila Commis
sione delle rifórme è da conside
rarsi come chiusa di fatto, J 

In •MttlJ, circoli 'e nlT^ni^ghìt 
blici ^^^^gìninot^ grande 

z ìohf^ conteti^za pé 
vijttgria di Soh-Tay. l^^fUrnali a-

liti, principàloTiente la Frànce 
e la Justice, mamìestano la spe
ranza che adesso, soddisfatto l'a
mor proprio nazionale, si transiga 
colla China e si chiuda j 'era dei 
disastrosi dispendii. 

fttfl. Paramento nazionale 

'•••^'im Ausifia élìussia 

.̂.̂ V-*- -

• - • . - - . " - ! • 
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i 

1^. «articolare dpferenza. ^ ^ ^ ^ H -
>;*Bisogi^febbe che ioa^f(>slFt!^|ò., 

esente al banchetto per potervi di-
l#tcbh^q^ali frasi si espresse il de-
lu ta to ài Brescia, per ringrazJare pri-
•iHiii'H'àittico Scarpari, poi • i\ • distinto: 
liòatro avvocato. Mrire|(p, 'iftdi;;l*,a>è''^i 

iìiQhe li nosiro si 

• ^ ' ^ » ' . . 

Si annuncia da Cracovia che le 
procure di Stato della Glalizìa hanno 
r ice t to da Vienna l'istruzione di 
ìnìpèdire che vengano sparse no
tizie allarmanti sui preparativi mi
litari della Rùssia e di invigilare 
affinchè la stampa polacca dìscù-

; .^':ll%Flavio Gioia)) r y|̂ t |̂tendo-ÌeKcondizioni russe non a-
iJiteriori infbt-mazioni confer- fdoperì un iinguaggìp, che potrebbe 

mano la notizia che il î /aWo Gioia, ^intorbidare ì buòni rapporti del-
l'iffif^ìftore partito^fecj il^gìro i l'Austria colla Russia. 
del mondò con a bordò, tutti 1 . 

Smbia,,^ Bulgaria 
\ A: Belgrado regna un certo mal-
I contento pel contegnordel governo 
:Mlga]Co^^érso gli insorti serbi. 

La..Serbia desiderava che questi 
fossero mternati nell interno della 
fiulgaria m a , , | | ^ permise a 

i Pasich ed altri fuggiaschi di trat-
I ténersia "Widdini ciò'Che allarma 

il governo^ serbo _causa la, vici-
fece perciò 
sinbra re-

guardia-manna di ultima r̂ onima, 
ha ;, dovuto fermarsi ali* isola del 
Càpot#rde rielI'Attàntico, perrfP 
tura della màccbihà ed, altfce a-
vane. 
,, Si dice che per le,, necessarie 
riparazioni ò(Ìbórrérà oltre Wffllse. 

jper, laiSardegncf,: I I 

m;[ Secondo i calcoli./delia commis-

^ ^ ^ 

w^-
I : 

candizionivIplUtiche nìi ' soltantp per 
ter^esprimere la loro fiducia pelle 

[SnaMiélii e dargli' pft>i»: della tó© 
SMaìéfiziBne per IMntegrit^ dei ài;S 

arattera. Egli ringraziò gh ^^ospiti 
carpari e eli altri oratori, ma non 

credo^Je si sia intrattenuto a par
lare della gesta trasformiste dell* on. 
Bepretis, se non-che con qualche 
frase chéiTiscosse gli unanimi applau-
"'ildeg^i^ uditori.:.•••^^^••: , • :'.-•_. 

L'bn. ZanardeUi salutato dalla foUà 
« • . ' ; • , -

CT'mpagnato dall* on. Squareiha 
Dani domenica alle 9 di mattina di-
retto per Vicenza a Brescia^ipi 
^yi ppsso assicurare che la sua ve-
ffita ,tr,R.noi, produsse ottima imprai; 
siohe in QÙei miei concittadini che 
sono nel campo moderato e che, ,^èri

sola, 'Onde, metter^ Ja Sardegna ini 
soddisfacenti condizioni dì difesa, 
pccorferebbero,:d£i, 20 ai ì25 .mi-
liphi, Converrebbe .inoltre infro-
durre nella circoscrizione militare; 
ideila Sardegna ê  nél^Wstema di 
^'Sobilitazioné delle sue forze al- : 
cune rilevanti mòdifmazidtfî *̂''onà̂  
il sistema di difesa diventi perfet-
;tamente coordinato alle condizióni 
geografiche e tòpS'grafiche deli'i-

- 1 ' Disordini a Tunisi 
f. 

m^f^BcT: dentimi glia 

A Tunisi versò l^'Sre tre po-
mèridianej^ùti capitano dei gén-
darmi.francèsi usando modi inur
bani per sedare una rissa sorta 
"fra due maltésî  ̂ veniva da questi 
schiaffeggiato. - ' 

Allora il capitano si rivolse al 
vicino corpo di guardia ^ fzaptia) 
per essere soccorso e per-arre-

^̂ j,stare i due maltesi. , 
' Ma quésti si ribellaronoj^§^^ 

nitì ad-altri connazionali spìnsero^ 

éinalo d e l S&ejB n̂o 
Tornata del 23 

Giurano Podestà e Guorrieri Gon-
,zaga. ^ ^ • 

Canonico presenta un ordine del 
giorn£,onde esprimere 'la Qducia-oiié 
alla riapertura delle Camera il Mini
stero si adoperi affiae che i progatti 
di lègge vengatìo recati a tempo in 
Senato per essere, maturamente di
scussi.,;. 

Parlano su questo argimenfco Pan-
iafeoni, Alvisi e Saracco, 

Depretii rammenta le ragioni altra 
volta esposte per gtastificare il go
verno di avere eill'aprirsi d«lla nuova 
legislatura, presentati, quasi tutti'^ i-
principolì progetti di Wgge alla Ci
merà elèttìvàrSiuftss mta la promessa 
fi t ta di pres*ntara al Senato tsluni 
dì tali progotti pri»a^,cUs allft Q^ 
mera. Dimostra che la nuova legae 
dì contabilita darà modo anche al 
Senato idi discutere ì^mpiomente i bi
lanci. Se anche qbèsta '«olftài bilanci 
giunsero tardi al Sanato, la colpa.non 

d o l ' g o v e r n o . - • ..•,'•'•. •^-^mr-
.D'al tronde «^u^ata volta non trat-
tftsif,̂ d|;!ran '''•'0 bilancio, ma piuttosto 
di Uii provvedimento per pièssìre dal 
yej?chiofiil oupvo 8Ì|t,̂ 0Qa di contabi
lità ; del reato te il Seeato vorrà di-

'eoulere Urgamenta questo provvedi
mento, il MihiiStéro iì̂^ diitibstò tk^W)-
varsi qui fino^ti||^[|imo giorno, del-

dosi imporiantisiimi progetti da es
sere presentati al Senato; " Ò S e che 
Tufficio del Senato aia di^-ontr^o mag-

^mento dtìi suffragio. Nossuno p'u del 
governo crede che il prestigio del Se
nato,- oom*èinscdito nello Stflftuto, 
abbui ed ««ssere soantenuto e sa pòs-
sibiie accresciuto., 

CanÓTiico dopò altre spiegazioni di 
Depr'etis, ritirilit suo ordine'dèl giorno. 

Appro,ifasii; tutti i pvogetti presen
tati i»ri e levasi la j«dgta alle 4. 

Riconvocazione a domicilio. 

ebbe iupffò pi-òcessó contfojPavanellO 
OiovannL imputato di ribstiiond. Non 
ostante la vivida parola déL^ifétisora 
aiijijuéèto 
wrillf^condannato a ,cini^lrei(ii 
relegazione- , , 

linnedi (24) si s\:oIgtìvanO;g^gtD 
Furo battente tre processi.,^iTpnino 
oontrOimò, di quei poveri pastori che 
erano stati implicati nel ftttp, luttuoso 
d'Estó lo scorso marzo ; io.stesso prò-

•curatore da r r e ritirava i*accusa, in 
omaggio al pi^écedente verdetto dei 

I ' " _ ^ r I 

giurati che neUa precedente sessione 
he avevano assbìti*^ compagni. Egli 
vshtvà perciò prosciòlto. 

Seguivano duo processi contuma-
cialij'T uno contro Nolana Giuseppe 
imputato di furto e il secotido òontr, 
certa Maria Pavoni,Jmputata pure di 
furto; il Nolena veniva condannato à 
cinque anni di reclusione e la Pavóni 

^ 

a S0tt6._ 

« l a . « —•L'egregio signor Pietro Pro-
sperini, che con quella febbrile atlì^' 
vita ohe to distingue, va contìnua
mente regalando ali-arte sua, che a-
bilmente profèssa e coltiva con pas
sione, i nuovi lavori, ha improvvisato: 
in questi giorni dei magnifici vigUetti 
fantasia preparati con buon gusto e 
fintxxa di lavoro. •-^^^mm. 

Poaftetà I r ide -Concord ia .^ -
NeUa tósra dei 29 dicèmbre corrente 
&^\e qX^SA^I^^}^^^^^^ un'assemblea 
generale dei Soci; co! seguente ordi-

\ ne del giorno : 
1. Resoconto morale della Società. 
2.«J'"i 'fi="i ' 'ne all 'art. 39"yi^llo, 

Statuto Sociale. 

I : 

-1/ •• 

.X^F 

r ' I 

I°TE:I 

I 

i . .-

^ 

S. Ndmina delle óariche. 
' ' - . • ' * i ' ' ' 

Lo dfilìberizìonì saranno valide qua 

W} - ' • 

;-^)i^'^v-

- I 

S ronaca 

^ luiique sarà iNhumero dei soci pre-
t'ieenti.' • • - ." '. ì0^;' 
l ;&}sia 0 i raox*d lnar là « o m b l -

n a z i o o i e , — Per una ^traordmajcia 
.combinazione possiamo oÉfrge, 

gantissimp giornale illuètratò : l i » 

/ ••l8*Uu*6*^ÉuiÌoa]^*^"'^Posdtf-
mani (venerdì) alle ore 8 p.J'Istìtuto 
Musicate darà ii Ì7** trattenioiento so-

! • - » , =• ' • - , • , ^ - ' • • • • ' ^ ^ ^ m - - • - . . • 

f Ne saranno esecutori : la sienorma 
• • • ' " • • ^ • - • f ^ ^ - i ' ' ! ^ 

Matilde Picei (Schleiche), sigiior Au'"̂ "̂  
guato Bertan, nonché M dilettanti 

i signori CifflegoÈto,^;j^iirch6srni, Bara
gli, Pisani, Consólihi Grand'omènibò, 

, . ^ ^ 1 ^ . (jgii»istituto:; e i signori Al-
j pron, Callegari, Omizzolo,, Venturini, 
^Ternani Giuseppe, Bressan, Busato, 

i . 

k-

! 

Alcuni deputati piemontesi ùi^:.Jk^^^ !i^^^^\ 
•l 

y^±;m 

-i 
ì 
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0$ corso dì Storia Coniparata delle 
.'^^^AngVjQ è,Leiterdture neo-laiin^ 
.fatta.dal Prof.. ,7. Oescitif nella 

hwérsità di Padova^ nel 15 
^dicembre 1883. 
JPafiprima Tnità'tpre ricorda la ra

pidi é succeésiva scòmparsai di due 
romanisti, che onoravano l'Italia, Na* 

pieone Ca*x, Ugo Angelo Oaheìlo, 
"ram^^^ agli studi, 
"bepltìra che la,giovine schiera di rqii 
nianlBti*C^|ani, emula, dietro i lg 
de>sen^pir?&Ìl*:A^f^c61i, dei progrèssi, 
stranieri nel dominio della fiiologià 
romanza,e avvivati ice efflcacissinfia dei 
nostri studi e dell'attività inieliet-
tuale d'It^Jìa, fui mata dal R J a a , dal 
Canellp, djil'0^^3C,:d4L^.D' Ovidio,; dal 
Monaci, si s ia in brava cosi'dolardsa/ 

• mente assottigliata, e che tanto pre-
; sto ai primi duci sottentri la genera-

zjone ini.matura degli epigoni. Mesto 
è dunque il ritorno, che riconduce 
V praipie a. sedere maestro nella scuola 
ove studiò, e doloroso ;è il saluto che 
egli rivolge ai profòssori illustri che 

' lo ^bbaro discepolo ed ora lo vollero 
collega. 

rono ricevuti dal ministro Genala, 
al ,qi3aje esppserpjla necessiti^ per
che si proceda gp̂ ti ogni urgenza 
alla esecuzione della,.intera linea 
Cuneo-Ventlmigila. É^òtì. ministro 

Rimp'!angav;.il Canelto, ma soggiunge 
chfl meglio dei rimpianti valgono le 
opere, e che^'giovaui devono onorare 
ì loro maestri fecondandone gli esera-
pi e'procurando,che l'impulso, da essi, 
dafo^'àgti stu4i^|i propiighi 'e giòvi a 
eostituire anche in It^fia quella larga 
e ordinata operosità'scientifica, che . 
fa la fortuna del lavoro tedesco in o-
gni disciplina. Ricorda che nella scuola 

dì Padova cominciò ad amare gii studi 
di filologia comparata'sotto U disci- \ 
plina del Puiiè e dèi Canello; invoca 
ad auspice deT suo insegnamento il 
nome venerato del suo maestro e pre
decessore. 
'Determina quindi la "natura e l'e-
StVhsipna della dìsbiplipa, che 'deve 
professaràì 'la Storia Gomparatà d'elle 
liilgue e delle letterature neo-latine. 
Dice che U fratellanza degli idiomi e 
l'affinila delle latteriiture svoltesi in 
essi rendono sempre^ meraviglioso e 
solenne un fritto, che fu il fondamento 
della' cî vilfà europea, la creazione, per 
opera di Roma, di una Europa roniia? 
na. Corxie s'è creata?' Dopo U con
quista militare, RomA ofjerava:^ una 
conquista morale, ohe trasformava i 
vibti in romi*K|:i e. si appoggiava^ sul 
Plirvcji^iX^ìdv^aS^ociadene, ̂  
quale i romani avevano piana cOr 
scienza. 

lato inglese,^c»v^:.devette subire un 
interrogatorio davanti al reggente 
de l Consolato, e venirsene poi via 
fra l'ìndianazione della colonia in-

. ,, D . , . . . . L, , • . . - , . . „ -

glese. , 

P e r V A i a a l l a A n d r é o t t i . •— 
Le ba(3^, feste àÌtiSJt:a:y|teragazza i;.. 

IJiste precedenti L. 90 50 

\ 

r i 
ì 

] 

• - • 

Totale L. 100.50 
•^A. 

• ,?. : • - ,^>,^ '" j ' . . , L ^ L : . 

, '^^^•s^'i'?!^-^- ^-'Ì'^'^--.-'L'J;L^- "•^'^'^'l^ 

tìdi (nfitti il: dtsuorso di Claudio 
ìmoeratorr^ ia-i^Tacito, Annali, libro 
XI cap. 2i, Roma diventala a* popoli 
soggetti la gfartdi,patna^ v̂  che 
riassumeva le patrie naturali ; diven
tava ir9Ìmtì¥lW,;e,;ta sintesi del moti-
Uo^VomaUo. Roma lungi dall'escludere 

' ; j • - • 

i vinti dal SUO diritto li attraeva, e 
traduceva in. sé quanto avevano di, 
buono e di forte, così «he essa .non 
si esaur[va,Rma.oontinMamenÉe si 'raf-
•jPorzàvà. 

Nel mondO: romano tutto tendeva 
alla coesione degli elementi che lo 
componevano, ed all'unità neldiritto^ 
nella ftjde, nella cultura, ntilla linguài 
Homa così di genti diverse fece. ,iin 

•̂̂ Malvezzi, Manzoni, Sacchetti allievi 
dell' Istituto stesso. 

Eccone il programma : 
1. Reinecke - Concerto op. 33 per 

pianoforte;:cpgAc(iómpiSfViame di 
quartetto doppio. 

S^;», 
. *VJ*. - 'J lJ 

•i 

SI spfirgova ne passi vinti: par mez
zo delie scuole comunicavasi il latino 

' , • • • • ' 

letterario alle classi superiori, per 
mezzo dei coloni,.dei soldati, dei^mer-
cau,tv ecc. comunicavasi alle classi 
Ri i rìor r Ul|la tìiìó' cómu n e, pò polare. 

Dimostra l'orato'ré come fosse f*-
I ' • 

tale, per es. che il Celta d'ogni parte 
circondato dall'influenza romana, do-
vesso abbandonare il linguaggio nâ -̂ l 
zjonala e-,accogliere la'^yòaróia'romana? 
i(i3Ìomo.alle idee, a* sentimenti, a' co-

questi linguaggi -diventano 1' espres
sione letteraria delle Società romano^ 
•germaniche e cristiane. Allora, ag-
giunse rora tore .s apre per noi nuovo 
campo di indagini ; dobbiamo studiare 

+ • ' 

colle lingue anche le letterature neo
latine. Non ci basta scrutare l'intima 
attività de' popoli^^ifomani-*'nella for
mazione de* loro linguaggi, dobbiamo 
^^eguire il progresso dì qubsi^fCtìvìtà 

• t i ' 

•av!^\^'-

^k^y^W^^ -^i stumi eh essa rappresentava. Ciò che ! 

1 '• 

_ I 

h 
popolo soldrjypoàè l* armonia, ove la 
natura avòa postO'^fdiàcordie; si che 
l'impero di Roma, ne' tempi poste
riori alla sua caduta, fra tanta di
sgregazione politica e sociale-^nparve 
un lóWce miraggio di pace: il portò 

di 

-•-

.i-" 

i^ìn-'una formazione superiora, in quella 
elle loro letterature. Nslla stona di 

queste letterature prima ci comparisce 
la Francia. Perchè? L'oratore espone 
le ragioni di questa priorità. Mentre 

Ma r unità di Roma tioa escludeva •-l'Italia è troppo classica ancora e 

i;f.-.-i-L|Jr 

in Galli'a, avvenne ovunque si stese 
la parola di Roma. 

sogno m 

i 

q.uiî t̂  dell* uipanità, e fu 
pensatori e di poeti. 

.L'unità politica, per la quale Roma 
aveva legate e fatte sorelle genti di
verse e nemiche, si spezzò, ma rirUas^ 
r unità morule;. fra-le^^testimonìanzÓ 
della-qu.»le la più •elp'quente e sicura 

" f ® comunità di' linguaggio dell'Eu^ 
\ ropa latina. 

Per due vie e in due forme il latino 
l 

'^Ir autonomìe -locali ;'|cpsì sa il lin̂ '̂̂  
guaggio p e l ^ n t a p ^ ^ 

.î urìo, ciascuna provirioìà rifranse va-
-.riamente, secondo le primitive abitu
dini glottiche, questo linguaggio, e si 

!-costituì, nell'unità delle ftivetle neo* 
' latine, la reciproca loro indipeudenzaV 

L*oratp|;^;j^lfarma che il latino po
polare diffusosi uelle provincia segui 

i^s. sua irresistibne evoluzione secondo 
tendenze sue proprie e le pronuncio 

fMocali, finché mano mano venne alle 
'.forme medievali de' linguaggi romanici''-

Quando sono arrivati a-'̂ ffieî ntf*^ 
maturità' i d a l l a civiltà greco-latina 

#per l'ìnflus^ìo del cristianesimo e dei'" 
barbari si è svolta un'altra civiltà, 

^JÌ^oppostanca,;.^entre'?^la Spagna è 
oppfe'ssa'dàgti Arabi, la Francia ha 
già una grande Storia, fonte delTepo-
:pea, s 'è ricostituita nell' ordine so
ciale (feudalismo), ha nella religione 
,è: nella cavallerìa due vigorosi Impulsi 
aU%Ì9Ì^iHà ed alla poesìa,, 

L'tJatòre^' r«t;rÌ'^:la"3olls^Vtà degli 
studi storico-comparativi della lettera
ture f;0o-lat!ne per Ìl^'intelligenza di 
tanta parte della letteratura italiana. 

^̂ 'Oiò che in questa non risale diretta^ 
•̂ 'EHente alla classiQUà per mézzo del 
'•^•Hnàseiment^ è "medievale, ed ha le 

sue origini nella letteratura dolU Fran
cia settentrionale, ìri quella dalla. 
Francia meridionale. 

f^ 4^f^!^Bk:-
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| É è l l « « l i l W i l l ! M ) > b l Ì c a z i o n i di 
iMatnmonio del 23 dicen^M^1883. 

5. 

^^^^ 

^ • -

Pefgbl«se -, Arìft c l i8««Ìoi^aì , 
son che Ninat» 

i r 

Mozart - Aria 

oyan - Quaftfltiorin fa ni 
è»è per; 2 vloìinì, viola e VioÌ 

•Cèllo, op. 59 n. 1. 
fc3to|K©ttv- Ària noU* opera i i n d a 

qi^^antpunix: < Ó luce dì questa 

Gòitèrmann G « r i n a f * a r -
tini (secolo XVIin Gavotta : per 8 
vìoloncfllnafl' unisono con accora-

yVB. r b glietti a cui ogrii^locio ha 
diritto,: ai/potrarino ritirare , nei Bòli 
giorni di domani (giovedì) e posdo-
laani (venerdì) dalle ore 1 alle 4 p. 

'Bllsiiia e f f e é l m e u t o . » lorderà • 
alle ore 8 venivano fra di loro a rissa i 

futili motivi cèrti 0 . G. e M. F , 
nella propria casa. Il primo ne anda-

,v colla testa Wltrti traitasiì però 
di una semplice fiontusjone. 

ISi lnif iao,—Veniva arrestato cer-
lOfS. E , . j igome imputato di furto. 

Vé!3^4p%ì^ì arrestato; il pregìudi-
tjaio T . G. perchè indiziato autore dì 
borsep[s;'o. 

Veaivt» € o n c o r f l i , — Stassora 
(mercoledì) si aprono col Salvator 
Uosa del Gomézi battenti del vecchio 
ItìòHòbrdi ; ìersera ebbero luogo le 
prove generali e le notìzìe^cha ci per
vengono concordano tutte neli'affer
mare che sono riuscite benissimo. 

Calcoliamo dunque questa sera 4ii>j 
^ m ^ p p r e s e n t a ^ g n e " che assicuri 

ìV andamento della intera stagione. 
u Ohi passa davanti alle vetrine del 
Dalla Baratta può ammirare quanto 
vaga e seducente sia la prima donna 
signora Emma Dotti, e siccome t | | | p ^ì Padova, 
ci precisa che colla sua bellezza non ;;, B^zzara' Pietro fu Giacomo, possi-
l^c^ìa punto contrastoJa valentia a.^^aenltlfPVlSehza, con Boarata Oarò-
c S e i n questa valentìa trovi essa bra- 1 lina di sante, casalinga, di Padova, 
vissimi compagni gli altri artisti, cosi Tedesca ; Fortunato fu Bonaiuto, 
. , ^. "=* =• / negoziante in Verona, con Angeli E-, 
te nostre non possono chiamarsi spe- e H i Isacco Marco, possidente, di 

^Padova. • •• . . ' ^ ^ ^ ^ ' • • •• ' • 
BtìUin ÀlesBiindrp di Angelo, villi

co, con Daniele Patera di Luigia viU 
licaj di Legnaro. 

Vàrotto Giovanni Batta fa Anto, 
nìp, fittaìùolo, con VsXQttp Antonia 
di Angelo, fitcavota, entrambi di Ponte 
s. ,Nicolò.: :^"""" ' •' 

Fàriton Quirino fu Pietro, bronzi-
sta, con Oiigarato Sabina di Angolo, 
casalinga, entrambi di Milano. 
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4a.^^llanGÌa al Senato 

• 

i83i Edoardo di Germano nego-
zianloe commissionato, con Zaramelia 
Ernesta di Francesco, civile. 

iFacco Raffield di And'Sfj possiden
te, con Te8sahi ,^vira .di .̂ Giuseppe, 
casalinga. — Tutti di Padqv 

CeCchinato^ Antonio fu fóTtunato, 
villico, con'^BbBandri Giiidit tfffPie
tro, viltica; ambi di Granze di Oanìiri. 

BortolettO; Giovanni fu Angelo, pfirif 
telaio, con tìóroni Pasqua, casalinga; 
arabi dì Ponte di Brenta. 

OftVoretti Francesco di Melchiore, 
tenente, B, Esercito in Mondo vi,: con 
Ghedini teresa dLGiacomo, possiden-
toj di Padova.". .m^m.^ •• 

Erv«s Vittorio fu Angelo , enotenlco; 
con Polloni F i lomena di FtàncQSCO, 
c i v i l e ; ambi di Maser . 

Seconde pubblicazioni .h^^-
5,Qtillegari Domenico di Giovanni, 

prestinaio, con PiccoJL, Elisabetta dì 
Pietro, casalinga. ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

Oagaato G'usegpe di Giuseppe, cal
zolaio, con Beirnécoli Maria fu Giro
lamo, domestica, 

Rovatti Guglielmo dì Giulio tabac
caio, con Ferrato Maria fu Antonio, 
tabaccaia. 

Tutti di PaÙóVà; 
Tramarin Pietro di Antonio, villi

co, di Granze di Catain, con Tollin 
Carlotta dì Filippo, villica di Camin. 

Rimpin Giacomo di Giorgio, con
tadino, con Battio detta Patan Ee-
ffina.i f« Antonio, contadina, entram -
h\ di Mandria. 

Giutianr Cesare del P. L., conta
dino, di Olltfglibna Fiorentino; con 
Minpzzi Giuseppapdi Apgelo, saLit,̂ , 

\nmd 

(Affmma StefaniJ 

ttrlgl, » * • — Sertn 
ffAuii-m et, Buffet prot 

trodi ritardi delJÀ Camera, rendenti 
la discussione 
materialmente ifliossibile. Ti 
scolpa li governai Si decise: o 
volff^ontro 113,v che la , diseuasìoal 
de lWancio comlKIM WaiNioledi. 

C o B t a u t i i i o p u l l , 94.:^— Persi 
stendo-la Porta «al ritiro delle i 
munita e dei p r i v j ^ ì alla comuni 
greca, il patrìarcti" greco è dimissip-
nario. MaViVfesii Vivoluzioìiari venri'ero 
affissi a Stam'btìl.^P^rlaai dì cambia-
itìenti ministeriali. 
• ^ M K B a , ^ ^ » 4 , ^ .Venne' 'apèrta ' l*E-
Sposizioiie internazionale. Molti visi
tatori. 

Haf isa l i r la , 1 4 . - - Il partito n P 
rionale firmò un iprogranrima mante
nente il comproniosso fra la Croazia 
e VUngeria e promettente dì appog
giare con lealtà il Governo in tutto 
che sia atto la sviluppare le istìtu-
ziorii/del paese..„i;..„^s^;^;: ' / ^ B » . -

K.éudraa, » 4 . -r- Il Haily News 
ha da Alesbantiria : Trattasi nuova
mente co! governo egiziano per un 
canale fra'il Mediterraneo e il Mar 
Rosso polla vallata del, Nilo, Tratte-
rebbesUdi rendere il Nilo navigabile 
da R o s ^ a al Cairo, e aprire un ca
nale dal Cairo a Suez. 

fijondir^ci, « * . — ìì^aìly Nfios 
smentisce che aiàvi^un trattato fra 
l'Ingtìilterra e la .China per la ces
sione dell'isola Hairaann. 

Il Times smentisce la mediaziona 
europèa tra la Francia e la China. 
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F; ZON,iÌ) ire«#i: 
ANTONio S T E F A N I , Gerente responsabile 

"Hr •-m^^:'^. '-^ -

- • - IL 31 DicEifisBE taaa 
GRANDE ISTMZiONE 

. ^ ^ ^ • ^ - ^ 

DELLA 

: I 

^anze, ma:certezze assòlute. ... 
Salutiamo dunque festosi la rappre-

'^òiitazìoirvo dy^QSjta sera. 
V e a « r o C»aribaldlisi.ssi^IÌ dram

ma ih sei atti di V ttorìano Sarduo 
S i - . . • ' " • . • • ' . • - . • ; - • • • • , - • 

,.*«4ai tìtolo Patria, ebbe ieri a sera una 
• 'iriterpretazionà'soddisfacenti. 

Alcuni artisti non sapevano larpar-
ta. Si studi I 

Vivamente applaudite le signore 
^̂  Adelaide Tessero e Alfonsina Dpmi-

wìci-Alìprautii ; ottimo e sirapaticissi-
«10 P egregio signoy^e^iratij 

A stassera /? Suicidio dì Farrari. 
Quanto prima ultima novità del 

giorno: Un marito vale piti d*un re. 
C u a ' a l dì;̂ ^̂ ^̂ ^ 

SPETTACOLI D" OGGI 
Np 

• • - - , -

-Hi T e a t r o C o n c o r d i . 
Rosa — Opera — Ore 8. 

l - . ' x z i v ^ V ' - ^ Salvator 

l'anica al mondo 
che paghi in contanti nella sola e de
finitiva sua estrazippe la precisamela 
del proprio capìtj^l^J e garantisca un 
premio ognì;5.C3nto biglietti, 

Vincita straordinaria 

MmO filLIOM ii FRAHCHI 
& Grandi Premi da lire C e n t o m i l a 
5 da; lire ycaitlioiHa^f-:^ a, da; lire 
l i i e i t m i l a , m totale C Ì n c | i l a n -
t a m i i l a V r e a u i per 

Trimestre L. S:^è- Semestr 

Offriamo poi .le ' s 8 p M i ' cbhibina 
zioni con p^rómi. ''. . • ^ 

€5ttn l ire ve 
81 h r ^ I t r e ali abbonamento_aLÌ*^ra' 
cassa per Un anno; 

1. la Mflipiejiic» l e t t e r a r i a , 

2. le C o n T e r s a K i o a t c r l t l o l i é 
dì Giosuè Carducci, t«ltìg,«nti8simo vo
lume che sarà pubblicato il 1 dicem* 
bre e che per 1 non abbonati costa 
lire q u a t t r o . ' . ,:^.a-^-i^; 

3. il P r o f e s s o r R o m u a l d o , xo • 
manzo di Lnnco Castelnuoyo, che sa-
rà> parlamenti pubbliWb jl 1 dicembre 
e^.che per i non abbonati costéràlire 
t r e . 

OPPtFRE 
sempre per lire » * , . l ' abbonamento al 
F r a c a s s a e 12 nuo VI v b Ì t W ( u n volume al 
mose) della Biblioteca Fracassa, che 
tanto favorê ^̂ ĥa sapujtq^^g^tar^. 
,̂ Ŝi prega indicare bene se si desi

dera la prima o la seconda combina-
Eione. 

Chi volesse il Fracassa péFtóiirinò 
e le duEÙiombinazioni di premio cioè, 
la Vomenica letlararia-y le Conuersav 
zioni cniiche di' G'. Oardticc', il' Pj'b-
fyssor^lììomiialdo d\ E. Orfstélhùovo é 
i.^Ì2^yolumi dolln Biblioteca Fracassa 

\ spedisca alla nostra amministrazione 
un vaglia di l i r e » 8 . 

Tanto per l'una quanto per l'altra 
dì queste due combi,nazÌoni occorra 
unire una lira per l'affrancazioneidel 
prennio. 

mAihonamento semestrale L. 1.3 
con d i r i t t o : 

v^^^l., Fracassa 
2. Conversazioni cri^cfte, di'G.Car 

ducei. _ ' 
3. Ùoinenica Utieraria* 

OPPURE^ 
1. .al Fracassa 
2. a 6 volufhi'della Biblioteca Frar 

Abbonamento Trimestrale .!>• 9 
con-^dintto : 
al Professor Bomualdo, di E. Castel-

nuovo 
OPPURE; 

a; t''e..xA«JPJ 4tìl!t*^?Wiofeca Fr<^cassa, 
^ Aggiungere per glr^Jìonamenti se-
^ mestrali e trimestrali, ceritesimi 50. 
i per la affrancazione del priamio. 
S ' , '. ' i ' ' ' . -'•I -'•'' 'i't ' •'-.i''! ^' ' - ̂  
• —»-—^ _ _ _ ,x _ . ^ - l ^ ^ ^ f c ^ Il ' ~ ~ ! • • 

Spedizióne vMSblfl 
tia,pato. Indirizzare lt _ ___ 
posìto, esclusivo m Milano A. MAN 
Z0N®;^Ov£^^Vfa'(iélla Sala^lB/àngoié: 

Deposi tóiftemiiU^ 
^••^•"l'EiteS: 

- .^ • 

dì via à; Pàolo. 
gìlp.ri Farmacie d'Italiaj^ 

. I l ' 

laboratorio Jlipanic 
Via> TótHcetle r^mb'asa.,i^arz8jfg| 

Il sottoscriUo; premìat^«^^^ 
glie d'Italia, Germania e Svizzera^^^-
visa che ha aperto un laboratorioHiif 
paraifrplii e modificàiìòni garantite, ài 
placchine fissa a vapore sia ad alta 
pressione, che ad alta e bassa, e a 

.•bassa pressione; locomobili, e, treb*| 
^Vàt^j, macelline da stampa. Riceve 
ordiciH-Zioni e rìparaziòirii dij pompai 
centrifughe per bonifiche, poitnpa a 
spirarui e prementi per pozzi, stret 
tri per sattinare ed imballare, stret 
toj per .vino, sgranatcj, fatciatricif 

, Riparazioni di. macchine a cuciii*e d | 
fogni genere, assicurando modicità .di 

prezzi, puntualità ed esattezza di la^i 
voro,'da non temere concorrenza al-, 
i3Uha ; sperando con ciò di vedersi b 
norato da numerosa clientela. 
3US i t t é n o b i P l e i 
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» w * ^ 

Contro il freddo e l'uàidiE 
•IHbi 

• • j ; , . 

PREMIATA. FABBRICA 

€ TPIEf I D 
•-^ 

• ^ 

T i detti i senza fine 

Tapeti Jiite,laDillaeGc;ecc, 
. P . M u s s o l i t i - V e u e i i i a 

i . . - ; - ' • ; ; . . - • • . . • • • • • " , * . ^ - ' 

j^&itapi0di d'ogni forma e Msm 
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•Si assume qualsiasi fornitura pW 
città e campagna, con D e p o s i t o Int 

^i|<l:tóV«; presso G, B^ itfiiani^:^iVìa 
Eremitani, 3306 sotto.gli lifapi della 

J 5 S Ì I ^ V « ^ a ? v e trovasi anch^4|| |fe. 
^ico deposito delle vere americane 
Afacc îitifi da CMcire, Elias Howe J 

•^*!gi"^tt1& Pr¥ i^ i filli: ^ -S l f 

• X ' 

E -

m^^ìf^i 
di GIUSEPPE imm 

2 Miììoni e 500 Mila Franchi 

.1' •l-F','' <-"--'^'Ì^^>^X ^V Bernardino trova' 
un SUO, lontano parente; 
: , - - ; S j j a | ^ , ^ g p i Q e - m a mi. parò, 
-ci* avervi visto un* altra volta. 

aro anche a me - rispondo U 

mméè^VetUvo fiaribalUi. — La dram-
matica compagnia Tessero diretta dal
l' artìst& Elorido Bertini rappresen
terà : 
rjì; Suicidio. — Ore 8. 

• • . . ? ì « ^ - ; v 
- ^ : ^ ^ i ' < 

tutti pagabili in contami senza alcuna 
ritenuta appena effettuata l* unica e-
Btrazìone;- fissata, al 3^1 d i c e n i l » r e 
1883.;l;iervinGÌte principali verranno 

Citi e alle spedizioni ali* ingrossfo 
VENDITA ANCHE m MINUTO di 
C i i i ^ e i t i ^ i l I t ó d P Ò 'di se ta ; dì 

^ . . . 1 ,, . - r -. n -i ; felti^(y)assi sul fusto di tela; detti dì 
Come 1 lettori vedono, il Capifan tutto feltro flosci, neri e cliiar . m 

Fracassa offrercombfnazioni d r p r a m r t t b u s per società; CTappefi l ia i par 
davvero ecctìzionaliv.... $ f ^ i f é i f f i i f o c l p p l i i p ^ « * , ^^^^, 

^t«ntOi.,.po>cy.JÌ 28 %ijfl4n6:'e'8ià i d o t i l e di feltro per sì-
cominciato a pivbblicare m appendice4,.gnore,; varmciatì da cocchiera; few-

JLa jo ie - r f ' e v i v r e H..'re «e di seta; ecc.,, ecc, SLassumonc 
%UWP,votgra.nde,vrérpmanzo di .fcmiiio conimissionr per corpi di musica, so-

•••-9. ' . , . . • V - . i ^ t i ^ ' ! ,•••-'.1 - - l - • - • > . 

dièta' ginnastiòhe, guardie municipali, 
(ìampestri a boschive^IMttòlafBtREZZl 

I : 

• -

. ; . - . • ^ ' ¥ 1 ^ ^ . 

-iìi'^^^(TSjV^^ÌÌ''^'-^^'*lÌÌ^'^'Ì^^'Ì^-'^.! '^•ìii^i-^^i^-i Ji^>ir =.]ii., 

- • ^ - ^ •^^\,y-' .-..---.-'.^J...-\^ •• 

. . . ^ 

L'oratore ìHustca questa afferma-
zìone, em^rova. tiaiitaWffiiiità lòtteranà 
t ra la Francia e^n^iltaim nelmedioevo, 

ir^^tanta fusione tra i ;due paesi, che in
volontariamente, egli dice, torna sul 
labbro l'apostrofe a Roma dì Rutilio 

. K'y ''''''• '" 

Namaziano : 

.parala, deV popoli' neo-jatiq^^^ 

% i « . d«*aB^ter..Ì> ''fracassa ;b%^ytei|^ 
sclustva proprietà per tuttu Italia, 
; : \ 5 ; ? t f S v - '^ • ' ••'.'•*.';-s»" . ^, • •'i''Mi' -'• •;•"•' " ' • • - ' •.• 

chiunque si abboni da adesso—- per, FISSI DI F^ABBRICA fdindi con Ri-
tihH.iffi^ì^l#Hei nùmeri vìhWtòVî ^̂ ^̂  anno.^sém^stre o trims^tre^ Con pi^-itaEVANTlSSI\ÌÒ RISPARMIO per Ì'a. 

Prezzo àel Biilietlp m , 

'^'i 
i j 

\ 

l l e M i ^ d # ^ . t e « M f ^ t e i Ì « ' ; § Ì ^ r ^ u k , . . . , R i v e l ^ ^ r s i s o l l e c i t a m e n t o , a , 
^S^cOgliinìo^SramtiiWnti, chraco'm(ion^^*^^^"-^-^^^'^^-- • -' - ' ' " • -^^^-^^--^^^^ 

m i o senza 
'. u n a l i r a , al prezzo d'abbonamento;; 
j ' i ! Capitan Fracassa a' coiiiinciare dal 
; 28 novembre scorso. 

^ , ^ ^ . ^ 1 ^ , -

^jBjor^o Cogaalflafissm,,,;!^^,, ^ « ì f e ^ 
-1^-

• A>i:,ìi\\'f-CIWS.?---
- 1 , - i i 

. I I : 

I gono'^la S tona della civil tà d e l m o n d o 
romano , o n d e s ' i n g e n e r ò l a c i v i U à di 

, ^ 1 

• S^rf}'-^''. 

^ecisti patriam diversis gentibus u-
nam ecc. 

^ I 

-1:^^ 

•v j . ; 

Il culto di Roma, agli conclude, è 
il culto della civiltà, ei^i^nostripstudìK 
sono manifestazioni di esso. Ma i n i 
Italia questi studi 0 lòhò ienoratì^ o 
non si amano come troppo analiticiif 
e faticosi. Certo il campo ch'essi ci 

%nno percorrere non è un giardino 
dilettoso ; ma la scienza non è l 'ar-

\ ^ r 

cadia. Se il glottologo: s'ar.r.QSta ad 
una parola,:J,MtoricQ'd0|l'9 letterature 
ad un pòvierò ' fiam di poasia, 
come ir biologo: al più minuto em
brione dell'organismo, è mestieri pan-

ftsare che nell' infinitamente piccolo si?' 
nasconde '1 secreto dell'iiifinitamentó" 

', I - --

grati4(^* a lé^aeggi della n^tu,i;aji^4i?ll^' 
3toria^si tifrM|onò: negli. atomi. 

Dica il Trtine che le reliquie dalla 
•vita animale ed umana sono mortir?^ 
frammenti, e non valgono che comQ 
ìndici dell'essere intero e vivente, 

noi, termina' r oratola, ; nella 

Europa, 
Superfluo, è ìl dire , come attento, 

durante là prelezione, pendesse dalV 
suo labbro l'uditorio ,^>composto dì ^ 
studenti^'di^Ì>ròftìssorì'e1l^ dex^ 
cittadini, 1 q'iàìì benché favorevolmen
te predisposti .verso ili distìnto pro
fessore per la fi ma che lo aveva pra* 

a per. le sincera simpatia xhe^, 
. ; , • . • - ; • ; . • ; • , . - • ( • • . . • " • " • • • • • — • . , . , . . • • ' s « ^ f = a - , » ; ; -

a'vòva saputo destara, pure sentirono 
rtìlia là famV era rimasta assai ihdie-

tuttral?^iCambia-valute, Banche Popò-; Gè poi griito poter annunziare clie 
ari, EsattorijB Erariali, Oomunali,Bau- inal:-',nuovo'=anno,pubblicheremo anche, 

"clikdel Lott;o^.è4M'general6. a;Vtutti., i:,<)lti^i(iuì^rtì?ri|ivzil^^ 
>i Rivenditori di biglietti di LgU^rie. j 4u^<^n(i(ì;^^,Mfe fì^nora , f e 

l^a*no*i*niftiini o-i*Ai5!a Seìmalti di L, ^. Vassallo, due nuovi 
Preziosa e balsamica, indispensabile 

per toelette e bagni, utihsìitna per 
^^IÌOhtahH:fe,;!a carìò^ dai' danti, àppro-

'':''^W^^'^^\^-'^^^^^"^''\''^^^'^'^r cassa, cine /.o conquista «t^>nqma, ai ^ . ^.^\ OonsifflióPsanitario^ di Padó-
quantltà di biglietti rivolgersi tostOsìflsìMatilde Serab e iJao>Ì*Me del nrossii- k'^^^^'^^'^V^^^?^^ 
-̂riiiv-w:tó:.>i. -,^'i.i-'ì^(^:s^^m>!^-L^:^ì-,:^--i'\ ^'aVM^^ '^*='"" ** uy^yii'tiK "«*• ,i""'•«^^-^^n.• oremiata dalla Società d'ineoraa-

m^ 

r ^h 

,%#€^?-' 

•,^;T 

t ro alla r ea l t à . 
i i ' -.t^-iì 

Facile^'eloquio, nitide le frasi, lim
pido il concetto, e sovratutto, esube
rante la sciarla m a n ì ^ | ^ 4 a t j ^ y r i | p ^ 
intelletto; ecco perchò'jt 'pubblico na 
rimase estasiato ed entusiasmato e tutti 
rimasero convinci qUarito prezioso ac
quisto il nostro archiginnasio abbia 
fatto nel Crescini. 

:A'-qUBSto reveren^tL^^iJngiamo la 
5tìiàh'9 ìn..s.?.gao di congratulazione ed 
augurio, sebbeioa V augurio debba 
piuttosto rivolgarsi a,;'quella scienza 
che da lui ne avrà nuovo lustiw^e 
decoro. 

con vaglia, valo'rip^iCuponl^^rendita al 
ÌH^i^^/yiri«ÌP p. v.,: alla Banqa4,EcatelU^ 

C a s i i r c t o , d i Francesco, in.GENOVA, 
Via Carlo Felice, 10, incaricata della 
emissione. 

La spedizione dei b'glietti sì fa 
Taccomandala e franca di porto, per 

4e i r ic l imta di .unfcélilioaib ê ^̂ plù-: 
a U e l u r e r i g ^ | a ^ i u u g « ^ r e ^ ^ i i i 
t e s . 5 0 j ^ e r 1© s p e s o i i o s i a l i . ^ , 

La vendita è l'urn apeiia in GE-'"fSli|^ 
NOVA. ,pres^o:\S,|li- IHngeB» BÌ'̂ '̂ -̂

. clìiai:J^?P^ìazzà>^OamMl&iil -A;ffll^a^^ 
' ' F r a n c e s c o C ì i a c i n t o , Cambia-

ValutH, Via S. Luca, 103. ' 
In VERONA, presso la Civica Cassa 

di RìspaJ^mio,. 
%/PADOVÀ, tofeEaspn, Cambia 

Va ute, Via Gallo f̂Tf titore Leone e 
A, Dast'.vi Camvia Valute, Piazza dei 

mo. di Girolamo Ruvetia 

n o v u i K l o l''al>boiìa>meiBt«Kst>no 
pre£ac l ; fg l i « t a i r e a l l a a a u i a n -
da |» ,una fuHcta s o t t o c u i Ulet^-s;^ 
voÌÌWf^ilM« à o r w a 1^, .i<^|l^4,ii uliV^̂ ^̂  
a l»l i t t i i t | ( i sou«> p i ' e g a t l « l ì b e r i ' 
v e r o c h i a r o i l l o r o i u < l i r i » z o . 
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con negozi 
Piazza Cavoui* - Angolo Via Turchia 

rVa,'premiata dalla Società d'incoraar-
;p=eiamento nel il882, . 
•" Inv^nt^tTrrf "OTbfita^te I c o n i o 
H ^ l | S | | g a | ^ l | i , ^ g a d o v a , V i a ^^11'U-
••.̂ nìversi.ià, N. 6.."; 

y-'Prezzo di ogni Bottigliii L. t. , , 
i'0VH8i::;^yendlbile ancliw presso j | , 

negozio Lórèmo Dalla Baratta^ d\-
rimpetiajMf^tt'è Pedrocchi. sSlQS 
^ ̂ ^M^tìl.^ ^J'^'m.M^WpTio di 
SpeciHita. Ponte de) Edretteru, 
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i.tdRl^esso..,ltì Es | | | ig | ;4e , ,Sr tóMlAt!-J^e • 
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Richiamiamo l'attenzione dei no§,tj:ii 
lettori aul seguidille prospello di ab-
bonamen^i, cbe pubblichiamo, retufi-
caio di qualche airore m cui si era 
incorso ; e'̂ li preghiamt|.J^iQltrQ yi|ft-

P r c R i i a é » wW&hplea a ^ a j ^ o r e M ^ V P^^^^'"?^'^^^^^'^«' ^» Brtssanello, 

Nrn,sia|de;:a M,Ì»»4P''I**HV=:^^ «DcnrA. ,.I., , -• . . . . . . . . . . .̂  f Tatòìo e tessitoria, servibili anche per 
LITÀ M AND0aUATO.,0WRDlNlERi^,:. grànBrtraflarBo^iJ^^^'WìiìVib approdo al 

Brenta., 
Ri volgersi,Via S. Agata', ^N. 1683. 
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E MOSTA ^DA P C T O V A N A — con; 
ricco astìortmfnto L qui-'TÌ a Vini na- J 
zionàll̂ ?etì*9SV«i:Ì- ^••Sp'ctalità'^^'mn^; . 
teisia^a e ^^ibiiivrie- — Scftt,tQle . u&m^^^^mm~ 
starda e Mandoiluto confezionate per 1 | I J « - J ' 
spedizioni a mezzo postale. 
C o n t o i f ' ì o n u i n e a t i i i s o n x a s p e s e 
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SifilaBio^tà domicilio) Mliiii^^^ !.« 1 Semv-'Ei.''v>f> » 

..Funri del Regno, dfjtftlia'aggiungere le spese postali. 
iWCttp'rJisro dé lBà S è v » ; h a sosyt^ito ìì telt-grofo alia' posla nella tràsifhissiot)^ 

doÌ}èlbb(,j?.i(* 4 delle lettera che ,riceve'da* suoi còi'rfri()orjdenti, —- Esso,,' piibbilca ogni, 
gioino unti iei'era telegrafica dàtld capitale, utìs^leU^^ da Parigi', una letr 

'iera tel^^fica'dà'Viènnti/^ UìfàiM'zfonì t e l e g M c i i e pr iva te da ogni luogo d*J , 
ta l ia , appena vi!^lftd^t ' ' '^\ i 'àlch0 novi tà ; ; — ^ ^%Wn' r end icon to fètegrafico estesissimo' d'eììe|' 

^fiedute/itìél P a r l a m e n t o ' ""•; *;"'•."' ^ . ' "'•'^^^' '. ,:'"'' •-' ] / / '' ' ̂ '^'\'':-' 
' l i C o r r i e r e «l<oÌla''SeB"à è redatto in forma popolare, ed ha acquistato n^oito 
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Kcenig 
Tiratura .nitìdìssimtì. 
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e JSaweficha tagliti i#tcàrta, stampa il'giornale%*^lò piega. • 
10,000 copie airoi-a. 
• b U F M f f t S M n T X r iT>TA 0^ ' si aseocia,Al,M Corriere dfina ^era, riceve g r a t i s 
r i l i t M i U ^ ^ U l i l U W a l i i U I' ILLUSTRAZTOT^E\ POPOLARE , giornale Jllusirato 
seitinianale in sedici'psgine, pf'r'^iutlrfMa^ytirat'U'della sua associazione. i . !, 
Ì) tó lSM?h QTl? /* AtìTìtT^ AliTh '^ spcrche pagano anticipataniente l'importo di 
r a r j j i U O ' J ' B t ì W U l i i r i B U l U un'ìnterà^annata ricevono quest'anno uri dono 

U i T r t ' c c É n^'r^ósa' Sécca è corivhisivà òhe prodiice soffocazione tìlglPàgmatiei*^-^' 
I U d O P e nèllK p^f8ori^èccèSsiv*|ti% ffè|©|e fticausa a*!irid'ébolimento gè-

neralqi.perktìuso delle forzé;^^vltalv'd''per lunghe maìattie.jg^^, ^ ^ ' . . **' 
Imónale e di elisia. Colie pastiglia.del 

«^ ' ' •?" e iiHUB p ^ m u i i e e c u e » » i v a i n e i i i ' e 

rktìuso delle forzé„vltalì-'d''per iunahe 
C v P r^Mqa,-sfniomo'di catari;pj polmi 
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j^ihi v y w f c - ^ p o t t o r Bfic/jej^! s e , ne r i d i c o n o gli accessi -che .tanto .contrìbuiscom» 
allo,.&Qfiimento,,deli a m m a l a l o . ^ . 

fc^t Tnoocro 
sofferenti. 
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UNA ÈBAWDE*CÌÌOGR;FIA FAC-SIM:LE rf(— 
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della misura di 44'centimetri per STjx̂ gî p̂ iM̂ 'a.vŜ ^̂ ^̂ ^ un ma.,; 
cnifico qu''dro tela che anche vconoRcitorì, .diffìcilmente distinguono da un quadro afe 
iolixjZ-^ESSUN mOENiU^E HA: ^^^^ • ; 

iVB. Dovendosi questo àòno .spedire per ,paccp^po8tale^>bìSognérà aggiungere Cent. 80 
al plezzo d'abbonaménto p̂ er apese d^pl.ba^aggioe;,;f_p|!di^w^^^ 

1 soci che piQRheranrio 'antìcipata.mente,»l-importoi d*uu. setfiestrai riceveranno in dono, 
r\\ire\^lllustraiióne Popolare, la S t r e n n a d « ? i r B l l u s C r a K Ì o n è ; I 4 a I | a n à p e l 1 8 8 4 . 

^?MagriWcà pubblicaiio,ne :ornata di molti e grandi disegni, t: • : :: . ; 
iVB. Per^ le'Bpéébntìi épediziotìMekdonojBgg^u^^^^ 

•^..-

Per glV abbonaménti mandare vaglia postale aU'A.mnfiitiistrazmeT^̂ ^6l -©òi 
% l c r e S è l l a S îŝ ^V MILANO; via S; Pietro all'Urtò; 23. î  31/73 
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j ; .*n ^rtQQr;oerpeticaùche pro.d.||i0! un, forte prudore alla; gola, dà ' tanta, noja ai. 
LM - I UdyC,sofferenti..- ....•"̂ •"''•"•. ,, " ' ' ' 

i ferina (0!;^^||nin8) che assale con insistenza j^bambini cagionando' 
' loro vomitiy inappetéiiza e sputì sanguigni. ^ fi M '•. •:. iw •: 

di raffreddore Bia\irecénté che cronica, e le gastralgie dipendenti dal-̂  
agitazioni del sistèma nervoso. 

•r i'. 
^Ogni Pasiigiià contietól^ Codeina,,,per ;cui i medici possonpi, 

prescriverle adattandone lliTBWall'eiS e carattere fisico dèli* indiyifiuo. Normalmente, 
però sj prèndono nella qiifiniità^dj 10 a Ì2'Pastigl)e al giorno, secondo l'annessl'^j 
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delia Società Itali àna di Tra&porlì Marittìrni «Raggiò^ e G; » toccando ipsc^lo di Cadice. 

''"̂ vTzib fnappuntóblle affidato ar signori BorRarellò Cer 
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^Begli audacupntraffattori hanno falsifìcàto ile i ' as t l i ' l l*^ del I9ot<, n e e h e r 
imitando la Scatola, 1, jnyolto e IMstruzmne. Per ciò la MDitta A. fflANZOKl^ é 
C.^ n ì a l c a é ò n c e s s l o n n r i a délte deCte Pastigliò, mentre si riserva di agire in ^ 
giudizio contro i coSWaffatori, a'garanzia del pubblfco, applica la sua-firma sulla fa
scetta e sull'ìstirugiorie è/k'vyisa gli ftcquireElì'di respingereilesca|Qle$'h''yffè ;Bono,p îve* 
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Deposito generale, per l*,Hajia A. MANZONI^V^O. 
]S)ilano,\ Via della i Sala, . Ì6 — Roma, stessa -Casa, 
Via dì Pietra, 91. " " 

fiCon c e n t . ; S&O d ^ a u m e i n t o , s i spoBlBee 
^ ' in ogni parte d'itafia. 

*»iS«d(»3Na^j;nel le ^ farcoacie PiancW; litfauro, Cor
nelio è Zanetti, ' , -202 
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Illuminazione elettrica 
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rutì Engel, proRrit-ttìri ilégli Hotels)?^3^)^b')n6eV(a't'Ì''devant Fèder) ê  Vine in Genova^Er^^ 
Parie fresco e S r n e fresca pefiutta^l^ 

Per tòeXje^4^^^.pa8seggièn^d^ all'Amminisii*azipne,.iPiazza Lucerli, N. 2, 
^.^^er pa^,^J||^eri dirigersi anche agli ag,J|,ti della Società, signori Stefano;ÌRe,petlò'le 

« Si ricevono merci e passeggieri per 1 Porti del^^aciflco con trasbordo a Montevidpo 
sui piroscafi della PacifiÀl^jeani Nàvigatìon;.q?ìiopany, -3183 

I. I . 

m 

.Ki ^ 
- • 

\ - e s s u t i 
I • • ' 1 ^ ì ; t^ : -

•̂ -

1 ' k 

. V DI 

©BI 
Ì ; L V J f ?• - Ì T , ] 

I \ P «ÌL,,.0„€H1 A 
. . . . r _ - T I , | ^ . , • 

.i : :J! -^ ' • : - - . ' 

^>f^ T/^^"fSf, 

^ " - - • • • ^ ^ ^ > ; - : : ^ t ' ' . " , ' !• ' 

@ ^ 

d. 
- I 

ÌL-. ' 

;») 

^J . 

Taglio vestiario di Oastór 
o Sceviot pura lana pesante 
qualità extra Disfgnì^IN-
GLESI della fiiù alta novità.̂ ^ 

Per un vestiario completo' 
drf' uomo. 
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Mantelle Confezionate 
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• e aijCastoi: pestìnte tutta : 
lana, rigtitej, quinirettaie ,e ; 
tìnte unite, cibò: cenerinê M? 
chiara e scure, marrone, 

^^tileu, oliva, verde bottiglia 
e niìs.tpinar.e,ngo,-Taglio ro
tondo nerftìtto, confezione 
accurata di assoluta novità 
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Tutte le suddette mlfci 
ti spediscono franche di pòr
to a domicilio. 
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e pm sono i consulti datiV 
Sino al presente anno dalla 
celebre sonnambula JI^N-

W A » ^ t M I « ' 0 . e migliaia di-aùestaù 'tri' 
asciati di^uimaiati leiicemente curati, fanno 
bastante prova per attestare sempre più la fa* 

ti mache in.unJpRearconsorte,il tàhiofinomàtB^" 
m 
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I la guetixxator%|g|^o|; triedre 
abbiftsìacquistata, - P ^ ^ e n ^ r e un ccnsulta n^ag^i)pti^^:^j|il(i chlaiioveggente Sonpambula 
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i\ basta mandare da qualsiasi città unla let^tera che dichiarici principali sìntomi delibi,mì^r 
lattia che la persona soffre, due capélli, ed un vaglia postale di lire 5,180 perY'ìtàlìa, 
e per Testerp lire 10 .»5 .Ni^ l riscontro riceveranno il consulto col dìagaotico e la ri'. 
celta più'utile e necessaria per curarsk L'è'lettere dirigerle al . ' ^""'^' 

r. - . ' ftv^ i n T i » I f c l z i l l i già mer^al^o di mezìo rv. 3 B o l o g n a (Italia) 3140. 
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Si Spediscono a richiesta i canapìoni e ^Catalogo con la GUIDA PRATICA per le 
misure 

Spedire dimando, Vaglia 0 Lettere raccomandate alla Ditta EIVRICO A M B n o S I 
fitologìia. 3169 
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Il S i r o p o del D<^^ Zed è u;a calmante 
prerioso pei FattciulU nei casi di T o s s o 
• c a n i n a , insoniù ecq, ;., cputi-Qli, tosa 
nervosa dei T i s i c i , le afTeziòui dei BrotuM, 
Catarrt\ Costipaiìotiì^ ecc. 

PAEUQIi 22. RuQ DrouQt, 22, 6 Farmacie» 

Beposlio presso tutti i farmacisti 

COMMISSIONATO 
'0 e Casa traslocatia U n l r e a , S331. ft^^^ 

Assume commissioni per compre yen-
^dite, Dinari a Mutuo, Affittanze;.^Jcònti 
ICambiaJij pregando inviare le Commissio
ni direttamente onde evitare ritardi. 

Urgente licsrca 
di un Agente di%Campagna, una Istitu-
|trice con alloggio, vitto e L 60 al inese;; 

%un Commesso con L, 120, ê ^ un M^gaz-
t,ziniire a L, 150 al mese. Rivòleersi alla 
commissionaria, via S. Lazzaro, N. 33 -̂ ^ 
P i a c e n z a . 
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